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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 

Ordine del giorno  
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno 
 

 
OGGETTO: necessità di elaborare i piani di contenimento della fauna selvatica ed 
economico sociale per l’istituzione del Parco naturale dei cinque laghi di Ivrea. 
 
 
 
Premesso che 
 

• La Quinta Commissione Consiliare ha espresso parere favorevole a maggioranza al 
Disegno di legge regionale 15 settembre 2022, n. 222 “Istituzione del Parco naturale 
dei cinque laghi di Ivrea. Modifiche normative e cartografiche alla legge regionale 29 
giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità’)”; 
 

• La Coldiretti della provincia di Torino, in fase consultiva, ha espresso riserve 
sull’istituzione del Parco naturale dei cinque laghi di Ivrea: la mera “protezione” della 
fauna e del paesaggio ha lasciato da tempo il posto al concetto di “sostenibilità”, una 
concezione che punta alla sperimentazione di modelli di sviluppo dove gli stili di vita 
delle persone, il lavoro, lo sviluppo economico soprattutto su scala locale siano 
compatibili con la salvaguardia dell’ambiente andando a snaturare il ruolo dei Parchi; 
 

• La Coldiretti inoltre ritiene che il Parco naturale dei cinque laghi di Ivrea possa 
diventare un mero organismo burocratico non al servizio dei cittadini ma in capo ad 
un Ente, la Città Metropolitana di Torino, che non avrebbe mezzi finanziari e risorse 
umane idonee alla gestione di questo nuovo organismo; 
 

• Il rischio dell’assenza di controlli in capo alle autorità competenti sul rispetto delle 
normative previste per chi vive ed usufruisce del Parco è serio e da affrontare senza 
pregiudizi di sorta; 
 

 
 



Ritenuto che 
 

È necessario elaborare un piano economico sociale chiaro e sostenibile al fine di stabilire gli 
obiettivi a medio e lungo termine per promuovere lo sviluppo economico del territorio del 
Parco dei cinque laghi di Ivrea: questo documento dovrà fungere da guida per promuovere il 
turismo, valorizzare i prodotti locali, sostenere le aziende agricole, potenziare le strutture di 
accoglienza turistica ed incentivare la creazione di nuovi servizi come i bed and breakfast; 
contemplare strategie sostenibili per garantire un accesso adeguato al parco, ad esempio 
attraverso parcheggi esterni con navette elettriche; pianificare le iniziative e gli eventi da 
organizzare, stabilire quando svolgerli, definire la strategia di comunicazione da adottare e 
come supportare e collaborare con le micro e piccole imprese. 
 
 
 
Il Consiglio regionale impegna il Presidente e la Giunta regionale a: 
 
supervisionare la creazione di un tavolo di lavoro tra Città Metropolitana, Enti locali e 
Associazioni coinvolte e facenti parte del territorio del nascente Parco dei cinque laghi di 
Ivrea, al fine di prevedere, con un certo anticipo rispetto alla data del 1 giugno 2024, la 
definizione di un appropriato piano economico sociale e del relativo piano di contenimento 
della fauna selvatica. 
 
 
 
 
  


